
   

 
  

 

Lucca  

città dell’amministrazione 

condivisa 
Decidiamo insieme come rivitalizzare i beni comuni di Lucca 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

   

 
 

Processo partecipativo cofinanziato dall’Autorità per la garanzia e la promozione 

della partecipazione della Regione Toscana attraverso la LR 46/2013 

 

 

Primo laboratorio territoriale 
18 Aprile 2018 

Collesalvetti – Guasticce (c/o Circolo Arci) 

 

 

Report dei lavori 
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Presentazione e articolazione del lavoro 

L’obiettivo del laboratorio era individuare in via preliminare gli elementi fondamentali per 

procedere alla stesura partecipata del Regolamento del Forum partecipativo permanente per lo 

sviluppo locale. 

Il laboratorio si è svolto dalle 18.00 alle 22.00 presso il Circolo Arci di Guasticce sotto forma di 

World Cafè; il clima dell’incontro è stato molto buono e propositivo. 

L’incontro si è aperto con un breve resoconto della presentazione realizzata durante l’incontro di 

presentazione del percorso e  con una presentazione della scaletta e delle regole di 

funzionamento della serata da parte dei coordinatori. 

Le domande a cui i cittadini, in tre giri di tavolo successivi per ognuna, hanno risposto, sono le 

seguenti: 

1. A cosa dovrà servire il Forum Permanente? A quali bi-sogni della comunità dovrà 
rispondere? 

2. Come dovrà funzionare il Forum Permanente? 

3. Che rapporto ci dovrà essere tra nuovo forum e strumenti partecipativi già esistenti. 

 

  

Il lavoro ai tavoli 

  

Il materiale La plenaria finale 
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Infine, in plenaria i partecipanti hanno riportato e confrontato idee e proposte emerse in modo 

più ricorrente dai tavoli, utilizzando anche gli appunti presi sulle loro tovaglie di carta. 

I temi 

1. A COSA DOVRÀ SERVIRE IL FORUM PERMANENTE? A QUALI BISOGNI DELLA COMUNITÀ 
DOVRÀ RISPONDERE? 

 Il forum non dovrà essere un doppione del Consiglio di frazione; nasce però con le stesse 

funzioni del Consiglio di frazione, non basta allora fare una riforma del Consiglio di 

frazione? 

 Nuovi mezzi di comunicazione per coinvolgere più direttamente la cittadinanza 

 Percorsi di formazione all’interno del forum. 

 Deve riunire i cittadini per esprimere idee e proposte. 

 Dovrà essere capace di rispondere anche a problematiche riguardanti viabilità, acque, 

fognature, verde urbano e arredo. Dare comunicazione sul bilancio e su destinazione delle 

risorse/tasse comunali.   

 Deve riuscire a riagganciare la cittadinanza creando così maggiore aggregazione; lavorare 

con la cittadinanza attiva. 

 Dove avere un’apertura verso i cittadini e prescindere dalla visione politica ; 

 Deve avere rapporti con la “cittadinanza attiva “ e con i Consigli di frazione 

 Creare un dialogo tra cittadini e amministrazione 

 Il forum dovrebbe permettere alla comunità di partecipare, ma l’amministrazione avrà la 

volontà di partecipare? Forum come sentinella . 

2. COME DOVRÀ FUNZIONARE IL FORUM PERMANENTE 

 Forum anche on line per contattare anche i giovani 

 Procedere per tematiche, avendo così una visione d’insieme delle problematiche di tutte le 

frazioni e non solo delle singole o di quella in cui viviamo. 

 Deve avere una rappresentanza territoriale di tutte le frazioni 

 L’obiettivo deve essere quello di essere ascoltati. Se questo organo può arrivare a far 

ottenere questo dall’amministrazione allora sarà un organo utile, altrimenti è inutile farlo. 

Dipende dall’amministrazione. 

 Deve essere una partecipazione tra cittadini e amministrazione, è un modo di percepire 

come vogliamo vedere cosa fare nella frazione e provare a cambiare uno stallo. 
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 Necessaria la partecipazione della cittadinanza, soprattutto dei giovani tra i 16 e i 25 anni e 

le associazioni. Necessaria maggiore inclusione 

 L’amministrazione non deve influenzare l’attività del forum, ma deve ascoltarlo. 

 L’amministrazione può dare risposte si/no ma devono essere argomentate. Necessario 

atteggiamento di ascolto reciproco e confronto 

 Forum “fisico” ma anche virtuale. 

 Fare un evento iniziale grosso, poi incontri tematici più ristretti di approfondimento. 

Evento finale annuale con bilancio di ciò che è stato fatto. 

 Riunioni itineranti, andando a cercare le persone es. alle feste paesane, le feste delle 

associazioni come la marcia della pace o la festa della Sardegna. Coinvolgere la cittadinanza 

attiva. 

 Per aumentare la consapevolezza avere anche momenti formativi tra pari es. bilancio, 

educazione civica. 

 Coinvolgere anche le scuole con concorso di idee per il logo, può essere anche un modo per 

coinvolgere e informare i genitori della nascita/esistenza del forum 

 Fare le riunioni in cerchio 

3. CHE RAPPORTO CI DOVRÀ ESSERE TRA NUOVO FORUM E STRUMENTI PARTECIPATIVI GIÀ 
ESISTENTI  

 C’è il rischio di sovrapposizione di ruoli. 

 Il Forum e gli altri strumenti di partecipazione dovranno lavorare separati, in autonomia 

non in inimicizia 

 Ci dovrà creare un legame tra cittadini, consiglio di frazione e consiglio comunale in modo 

da dare vita ad un percorso attivo per sostenere il forum e la partecipazione. 

 Il problema dei consigli di frazione è che non hanno/danno risposte. Il forum dovrà 

proporre soluzioni e idee dando anche informazioni sulle procedure amministrative. 

 

 


